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L 'ASSOCIAZIONE CULTURALE DISVELARTE

L’associazione DISVELARTE  nasce dall’esperienza maturata dal  gruppo di  lavoro Recuperando  che  si  era  costituito  in occasione del  terremoto che  colp ì  il Garda 
nel  dicembre  2004,  con  lo  scopo  di  riunire  professionalità  diverse  e  complementari  per  un  approccio  multidisciplinare  al  progetto  conservativo  quale  oggi  viene 
definito.
In  quell’occasione  si  confermò  la  necessità  di  comporre  i  diversi  saperi  professionali  e  si  approfondì  la  metodologia  che  prevede  un  continuo  scambio  di 
informazioni tra le diverse personalità coinvolte, dalla progettazione alla messa in opera del cantiere, affinché sia costante l’aggiornamento in base ai dati raccolti 
nel corso dell’intervento.
Forti di quest’esperienza abbiamo deciso di costituire un’ associazione alla quale affidare un ulteriore indispensabile tassello: la divulgazione. Crediamo infatti che 
solo  una  corretta  e  aggiornata  opera  di  divulgazione  possa  diffondere  l’amore  e  l’interesse  per  il  patrimonio  unico  che  il  nostro  paese  conserva.  Una  rinnovata 
attenzione ai  temi della  conservazione può  scaturire  solo nel momento  in cui  la società desidera  riappropriarsi dei suoi monumenti e delle sue opere d’arte come 
tensione alla bellezza e volontà di ritrovare il senso di appartenenza ad una comunità formatasi nei secoli sul territorio.

DISVELARTE  si  compone,  quindi,  di  una  sezione dedicata  alla  conservazione  che offre  i molteplici  servizi  legati  al  restauro del manufatto dalla  fase progettuale 
all’intervento  denominata  DISVELARTE:  Restauro  &  Conservazione   e  dell'associazione  culturale  che  offre  una  gamma  di  servizi  e  proposte  atte  a  valorizzare  e 
conoscere il patrimonio restituendolo a una consapevole fruizione.

DISVELARTE – Associazione culturale ­
via Marconi n° 9,

25010 S. Felice d.B. (BS)
­ Italia ­

Tel.: 0365 558451
Cell.: +393388523258

E­mail: associazione@disvelarte.net
Sito internet: www.disvelarte.net

Blog: w w w.d i s v e l a r t e . b l o g s p o t . i t

DISVELARTE: restauro & Conservazione
via Arcangelo da Lonato n° 12/a,

25017 Lonato (BS)
­ Italia ­

Tel.­Fax: 030 9131432
Cell.: +393476848384

E­mail: conservazione@disvelarte.net
Laboratorio: via E. Martini n° 24/b

26013 Crema (CR)
­ Italia ­
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L 'ASSOCIAZIONE CULTURALE QUOFILM

L'associazione  Culturale  Quofilm ,  nata  nel  2007,  collabora  da  anni  con  diverse  amministrazioni  comunali,  enti  pubblici  e  privati  nel  settore  delle  video­­
proiezioni in cui e  specializzata.̀

Nello  specifico  si  occupa  di  organizzare  proiezioni  singole  e  rassegne  cinematografiche  rivolte  a  qualsiasi  ente,  comunita ,  associazione,  circolo,  club,  famiglia, ̀
interessati  a  riunire  una  pluralita   di  spettatori;  allestisce  sale  di  qualunque  dimensione  in  parchi,  piazze,  edifici  storici,  centri  sociali,  ristoranti,  palestre  o  case ̀
private.  Per  farlo  individua  a  livello  tecnico  gli  allestimenti  e  gli  strumenti  piu   idonei  avvalendosi  della  versatilita   delle  proprie  attrezzature,  reperisce  i  film ̀ ̀
prescelti  per  l’evento  anche  nei  circuiti  non  commerciali  (cineteche,  istituti  nazionali,  produzioni  e  distribuzioni  internazionali,  festival  del  cinema),  assolve  di 
volta in volta i complessi iter burocratici, amministrativi e di spedizione e si rende disponibile fin dal primo contatto, ad una stretta collaborazione perche  l’evento ́
sia realizzato secondo le esigenze del committente.

Associazione culturale Quofilm
via Marconi n° 9,

25010 S. Felice d.B. (BS)
­ Italia ­

Tel.: +393403913110
+393466430086

E­mail: ino@quofilm.it
Sito internet: www.quofilm.it
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COLTIVARE IMMAGINARI PER ARCHITETTURE LEGGERE NEI PAESAGGI DELLA GRANDE GUERRA

Come ricorda Anna Lambertini, nel suo Urban Beauty!: «Italo Calvino consigliava di inserire nella Biblioteca del Superfluo (che tutti dovremmo avere) «un’opera di 
consultazione  indispensabile»:  il  Dizionario  dei  luoghi»1  fantastici,  una  sorta  di manuale,  per  il  turista di  racconti,  che  descrive  luoghi  letterari  immaginari  come 
fossero davvero esistenti, consentendo al lettore di orientarsi tra le geografie inventate dagli scrittori di ogni tempo .
L’area  lombarda  del  fronte  della Prima  Guerra Mondiale potrebbe  essere  riqualificata  attraverso un progetto di  parco  misto,  costituito  cioè da  vari  tipi  di  parchi: 
tematico perché della Grande Guerra, naturale perché buona parte dell’area va protetta e tutelata da abusi e interventi nocivi al paesaggio e all’ambiente naturale, 
sociale  in  quanto  ha  l’arduo  compito  di  attivare  microeconomie  prevedendo  l’accensione  di  un  volano  gestionale  in  grado  di  rilanciare  le  parti  di  territorio 
abbandonate ed ancora considerate, anacronisticamente, “terra di nessuno”.
Durante  il  seminario  Dal  Passo  dello  Stelvio  al  Lago  di  Garda:  la  trasformazione  di  un  confine  da  teatro  di  guerra  a  parco  tematico  culturale ,  svoltosi  presso 
l’Università  degli  Studi  di  Brescia  il  25  e  26  febbraio  2014,  Alberto  Ferlenga,  citando  Calvino  e  le  sue  Lezioni  americane  (nelle  quali  Calvino  racconta  che  gran 
parte del  suo  lavoro  è  stato quello di dare  leggerezza alle  cose), propone un’interpretazione di questi  luoghi o geografie  fondata  sull’idea di  sottrazione di parti, 
che  le  azioni  di  guerra  hanno  determinato  sulla  geografia  di  questi  luoghi  (bombe,  proiettili,  campi  di  battaglia)  e  che  le  operazioni  di  costruzione,  che 
preparavano alla guerra, hanno provocato modificando l’identità di questi territori (trincee, forti ipogei, gallerie).
Probabilmente  un’operazione  di  sottrazione,  sia  da  un  punto  di  vista  concettuale  che  fisico,  dovrebbe  essere  messa  in  atto  sulle  microarchitetture,  pressoch é 
invisibili  e  camuffate,  che  verranno  progettate  accanto  a  quelle  di  guerra,  ma  lo  spirito  della  leggerezza  dovrebbe  guidare  anche  la  riqualificazione  delle 
architetture di guerra esistenti.
Leggerezza, ovviamente, non intesa nel suo significato di “mancanza di attenzione”.
Il  senso di  leggerezza potrebbe  essere  lo  spirito  con cui dovremmo guardare questo  territorio  che,  ferito e denso di  storie umane, potrebbe essere alleggerito dei 
suoi  pesi  emotivi  con  l’obiettivo  di  una  rinascita  alla  luce  di  sguardi  altri,  capaci  di  far  emergere  nuove  potenzialità  e  nuovi  significati,  senza  nulla  togliere 
all’importanza e alla complessità della storia che lo caratterizza.
Per  varie  ragioni,  di  origine  paesaggistica  e  di  tutela  dell’ambiente,  probabilmente  questo  genere  di  architetture,  sia  nuove  che  preesistenti  dovranno  essere 
concepite  e  riconfigurate  in  termini  di  composizione  di  vuoti  e  di  spazi,  più  che  di  pieni  e  di  forme.  E  anche  in  questo  caso  la  leggerezza,  nel  senso  di  un 
alleggerimento della materia, può guidarci forse verso la strada più equilibrata, lontana da atteggiamenti retorici e approcci marcatamente celebrativi.
Ma  pensare  di  progettare  il  vuoto  significa  considerarlo  nella  sua  fisicità  e  questo  presuppone  un  approccio  distante  dalla  nostra  cultura.  Mentre  in  Oriente  il 
concetto di vuoto, profondamente radicato nel sentire comune, è punto di partenza per il progetto, sia nella casa giapponese che nel giardino zen.
Come  ci  racconta  bene  Fernando  Espuelas:  «Il  vuoto  in  architettura,  garante  di  senso  e  strumento  compositivo,  funziona  anche  da  stimolatore  emozionale:  […] 
forse è proprio la perfetta e densa vacuità dello spazio del Pantheon che continua a meravigliarci a duemila anni dalla sua costruzione.» ( Il vuoto. Riflessioni sullo 
spazio in architettura)
Un altro aspetto di questo approccio progettuale dovrà coinvolgere anche un altro elemento che ha molto in comune con il concetto di vuoto, o meglio con quello 
di invisibilità: il progetto di paesaggio.
Oggi il termine paesaggio è molto inflazionato e nel nostro caso bisognerà chiedersi, ancor di più, in cosa può consistere il paesaggio di guerra.
Questa  invisibilità  del  paesaggio  emerge  chiaramente  dagli  scritti  di  Michael  Jakob  che  propone  una  formula:  P=S+N,  il  Paesaggio  è  uguale  alla  somma  di 
Soggetto più Natura.
Cioè «Il paesaggio rimanda […] a tre fattori essenziali o condizioni  sine qua non:

­ a un soggetto (nessun paesaggio senza soggetto);
­ alla natura (nessun paesaggio senza natura);
­ a una relazione tra i due, soggetto e natura, indicata dal segno «+» (nessun paesaggio senza  contatto, legame, incontro tra il soggetto e la natura).»2
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«La natura deve interessare il soggetto in modo specifico, ed è solo in seguito a tale attitudine che il paesaggio esisterà.»3

Si  parla  anche  qui  di  una  certa  potenziale  assenza  che  si  tramuta  in  esistenza  solo  in  virt ù  della  presenza  dell’uomo,  ma  soprattutto  della  sua  interpretazione 
personale di una natura incontrata per caso, e che gli provoca determinate emozioni.
Mi chiedo allora se questi paesaggi di guerra potrebbero essere classificati secondo tre grandi categorie date da:
­ l’incontro tra il soldato e la natura originaria di questi luoghi;
­ l’incontro del turista con la natura segnata e svuotata dalle tracce della guerra;
­ l’incontro del progettista con una geografia di guerra e la natura di una architettura fatta di vuoti e assenze.
Tornando alle parole di Anna Lambertini, per  il progetto di questo  Masterplan di Guerra, potremmo prendere  in considerazione  le relazioni affettive tra persone e 
luoghi, i progettisti potrebbero sperimentare processi di trasformazione graduali, adattivi e partecipativi. Si tratterebbe di valutare gli spazi affettivi, dei bisogni e 
dei desideri primari dell’abitare (compiere spostamenti attraverso luoghi piacevoli, sentirsi parte di un tessuto di relazioni locali, disporre di paesaggi comuni dove 
incontrarsi). Nei  secoli,  attraverso giardini  e  parchi,  i  luoghi  immaginari  o di  produzione di  immaginari  sono  sempre esistiti. Coltivare  l’immaginario,  inteso non 
come  luogo  astratto  fuori  dal  mondo,  ma  come  necessario  repertorio  di  rappresentazioni  simboliche,  di  espressioni  del  fantastico,  di  miti  e  fiabe,  generato 
dall’immaginazione di un singolo individuo o di una collettività, costituisce un atto culturale fondamentale e una pratica vitale di resistenza poetica. Bruno Munari 
scriveva:  «Il  pensiero pensa  e  l’immaginazione  vede». Coltivare  l’immaginario dell’utente,  attraverso  azioni di  spaesamento poetico  e  l’immissione  temporanea di 
«macchine  a  reazione  fantastica»  può  aprire  interessanti  percorsi  di  riscoperta  di  luoghi  dimenticati,  proporre  immersioni  narrative  attraverso  inaspettate 
stratigrafie di spazi preesistenti, oppure sottolineare la percezione di realt à sfuggenti.4

Prof.ssa Olivia Longo

1 ­ A. Lambertini, Urban Beauty! Luoghi prossimi e pratiche di resistenza estetica , Editrice Compositori, Bologna 2013, p. 11.
2 ­ M. Jakob, Il paesaggio, Il Mulino Universale Paperbacks, Bologna 2009, pp. 30­31.
3 ­ Ibid., p. 40.
4 ­ Cfr. A. Lambertini, op. cit., pp. 10­11.
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RISCOPRIRE PER CONSERVARE

I l  progetto al la  base del la  mostra che state visitando af fonda le  sue radici  in a lcuni dei  principi  fondamentali  del  nostro vivere

comune così  come sancito nell’ar ticolo 9 della Costituzione italiana dove la tutela del  paesagg io e  del  patrimonio r ientra nelle

regole e  nei  doveri  fondamentali  della Repubblica.

    

I  manufatt i ,  le  cui  immagini  state osser vando,  dimostrano in modo lampante i l  legame che esiste  tra monumento storico e contesto

ambientale  nel  senso più alto del  termine:  la  memoria custodita in quest i  luoghi è  memoria condivisa,  non da un territorio

limitato o da una singola comunità bensì  dal l’ intera col lett ività ovvero dal le  Nazioni.  Non sono state fate inoltre dist inzioni di

matrice “patr iott ica” tra fronte ita l iano o fronte austr iaco poiché siamo convinti  che i l  “bagno di  sangue” dei  popoli  coinvolt i

sia  un dramma condiviso e da questo assunto potrà nascere una comunità f inalmente europea e pacif ica che colt ivi ,  attraverso

un r itorno ai  luoghi in cui  s i  è  formata,  un r innovato spir ito unitario saldamente ancorato al le  sue radici  ideali  e  material i .

Se abbiamo qui voluto rappresentare una porzione circoscritta del  f ronte di  guerra è  per consentire,   a l  pubblico cui  abbiamo

deciso di  r ivolgerci,  una fruibi l ità  e  comprensione ott imali ;  in questo modo desideriamo offr ire un campione di  quel lo che

riteniamo debba essere i l  nuovo approccio al la  conser vazione.  E’  necessario dunque agire sui  due aspett i  del  monumento ovvero

i l  fatto materico e la  sua r iconoscibi l ità :  per questo i  manufatt i  necessitano di  un inter vento conser vativo adeguato e consapevole

i l  quale però sarebbe inuti le  se non fosse sostenuto da una divulgazione documentata e  aggiornata che aiuti  la  società civi le  a

r itrovare in quei  fatt i  la  sua identità.

Disvelarte e  Quofi lm hanno elaborato insieme questo progetto  convinti  che la  promozione del la  cultura sia  un fatto dinamico

che mette in contatto idee e persone,  luoghi e  paesi  e  che questo solo possa contribuire a rompere le  insidie social i  che a tutt i  i

l ivel l i  indeboliscono i l  nostro vivere comune.

Testi:  Davide Sigurtà e  Giacomo Turol la

Organizzazione:  Veronica Maff izzoli

Foto:  Federico Giammattei  e  Davide Sigurtà

Progetto grafico:  Davide Regoli



LO STATO DI CONSERVAZIONE

DEGRADO E CONSERVAZIONE DELL A VIABILITÀ MILITARE

La viabi l ità  militare realizzata in tempo di  guerra rappresenta oggi  un importante infrastruttura di  col legamento tra i  fondoval le  e  l’a lta  montagna e di  col legamento tra sit i  in quota.

L’imponente rete di  mulatt iere,  carrozzabi l i  e  sentieri  del la  prima Guerra Mondiale rappresentano oggi  l’unica viabi l ità  di  montagna ad eccezione di  rari  inter venti  real izzat i  successivamente.

Tale imponente rete viaria presenta ancora molte caratterist iche tecniche e formali  originarie pur se ut i l izzate da più di  un secolo con modalità eterogenee.  La buona tecnica uti l izzata

al l’epoca ha permesso la  sopravvivenza del le  strade con la loro componente materica sopravvivendo a traf f ici  automobil ist ici ,  cicl ist ici  e  pedonali .  Per questo motivo i l  mantenimento del le

dotazioni originarie diventa un fattore essenziale e  discriminante:  non si  può inter venire in modo errato perchè la  sopravvivenza in forme originali  dimostra che quel la  è  l’unica tecnica

che ne permette la  conser vazione anche a f ini  diversif icat i .  Per questo motivo l’analisi  dei  degradi  presentat i  vuole essere un primo spunto del le  “ l inee guida per la  conser vazione del la

viabi l ità  e  dei  manufatt i  del la  Prima Guerra Mondiale” che saranno state redatte e  che ci  s i  augura possano diventare i l  manuale da uti l izzare per ogni inter vento su quest i  Beni.

Inte r ve nto antropico inappropr iato su sedimi stradali

Il  fondo stradale realizzato con pietre accostate a secco venne scelto per permettere l’infi ltrazione dell’acqua piovana che, diversamente, rischia di ruscellare acquistando velocità con la

conseguenza di scalzare i l  sedime realizzato. In caso di forte pendenza vennero realizzate canaline di al lontanamento delle acque superficiali  abbondantemente ampie e con le stesse tecniche di

costruzione. Interventi volti  a chiudere con materiali  impermeabili  (cemento) i l  sedime rischiano di ingenerare danni a lungo termine, per degrado f iscio-chimico, al l’opera appena realizzata,

mentre, nell’immediato, l’eccessivo aumento nella velocità dell’acqua danneggia l’eventuale sedime originale presente  a valle per fenomeni di ruscellamento.

Frane di  ve rsante

Per frane sono da intendere qualsiasi  movimenti  o cadute di  material i  rocciosi  o terrosi  causato da perdita del l’equi l ibrio stat ico e quindi per azione del la  forza di  gravità su part i  che

hanno perso la  coesione con l’ intorno;  generalmente i  movimenti  sono indott i  dal la  penetrazione del l’acqua e dal l’azione combinata dei  fenomeni di  gelo e  disgelo,  ma anche dal le

mormali  spinte dinamiche che avvengo al l’ interno del le  masse rocciose.  Per meglio capire i l  fenomeno dobbiamo specif icare che le  f rane si  dividono in crol l i ,  scivolamenti,  r ibaltamenti

espandimenti  lateral i ,  colamenti  e  smottamenti.  Le dist inzioni tra le  nature dei  movimenti  è  fondamentale per una corretta comprensione del  fenomeno che deve guidare la  r icerca del le

cause che possono essersi  ingenerate spesso lontano dal  luogo in cui  s i  sono evidenziat i  i  fenomeni.  Una corretta segnalazione del  t ipo di  danno fatta da personale esperto può essere già

un indizio su cosa cercare e  in che luogo.  Per i l  nostro scopo le  frane analizzate r iguardano sia i  versanti  montani a  monte ed a val le  del la  viabi l ità  che non hanno interessato i l  tracciato

sia quel l i  che hanno portato ad una cancel lazione parziale o totale del  manufatto viario.

D anneg g iame nto sedime stradale

Le strade militar i  furono create con i l  chiaro intendo di  sopravvivere in luoghi imper vi  con una totale assenza di  manutenzione:  la  t ipologia a secco che permette un ott imale def lusso del le

acque e l’eventuale r icorso a canaline di  scolo,  hanno di  fatto garantito una corretta conser vazione f ino ai  giorni  nostr i .  A tal  proposito quindi si  agisce con inter venti  di  contenimento

indiretto volt i  a  ra l lentare i l  progredire del  movimento così  come si  inter viene per le  f rane.  Un ott imo inter vento r isulta quindi essere l’uso di  palizzate semplici  ad un elemento trasversale

al la  massicciata stradale.

Spunti per la realizzazione delle “linee guida” per la conservazione della viabilità e dei manufatti della Prima Guerra Mondiale.



LO STATO DI CONSERVAZIONE

I  manufatt i  r isalenti  a l la  prima Guerra Mondiale presentano forme di  degrado eterogenee e spesso sfuggono a def inizioni ormai assodate nel  dibatt ito attuale intorno al la  quest ione del

restauro. Quando si parla di questi Beni generalmente ci occupiamo più di consolidamento di ruderi anche se in molti casi le strutture sono ancora in efficienza, ma, in questo ultimo caso, la

disciplina della conservazione è un dato di fatto per i professionisti che da sempre si occupano della materia e a cui è necessario rivolgersi per ogni intervento. Per questo motivo riteniamo

che un punto fermo da tenere nel  consolidamento dei  “ruderi”  del la  prima guerra mondiale debba essere l’ut i l izzo di  strutture di  sostegno a secco che in modo “leggero”,  “reversibi le” e

“minimamente invasivo” ne garantiscano la  sopravvivenza stat ica demandando a piccoli  inter venti  di  pulitura o disboscamento i l  lavoro di  restauro vero e proprio.  I  degradi  evidenziat i

r iguardano quindi fenomeni legat i  a l l’ incuria causata dal l’abbandono o ad inter venti  di  restauro spesso condott i  con logiche lontane dal la  necessaria tutela storico-materica con conseguente

incremento dei  fenomeni degradativi .

Inte r ve nto antropico inappropr iato su str utture  in  ele vazione

Gli interventi inappropriati compiuti dall’uomo sulle strutture in elevazione, generalmente muretti, vengono eseguiti come riparazione a seguito di crolli con lo scopo di ripristinare la continuità

del manufatto e la sua azione contenitiva delle parti retrostanti rappresentati, quasi sempre, da declivi montani.

Nel procedere con un tale tipo di intervento bisogna prestare particolare attenzione ad una corretta individuazione della causa che ha portato al crollo dal momento che questa spesso si ingenera

lontano dal luogo in cui si sviluppa il fenomeno. Bisogna anche tene conto dell’importanza di assicurare un corretto smaltimento dell’acqua che circola alle spalle del nuovo manufatto dal

momento che essa esercita un pressione che spesso porta al crollo dello stesso se non correttamente allontanata. Per questo motivo sono da evitare soluzioni eccessivamente impermeabilizzanti

o con metodi di allontanamento dell’acqua che vanno in contro ad un rapido degrado.

Inte r rame nto di  ope re  in  scavo

I l  fenomeno si  verif ica con l’accumulo di  strat i  omogeneei  di  material i  diversi  in seguito al la  normale att ività di  deposito da parte degli  agenti  atmosferici .  A questo fenomeno naturale si

accompagnano spesso interramenti  improvvisi  ad opera di  eventi  f ranosi  indirett i ,  che avvengono cioè al l’esterno del l’opera,  o dirett i  con i l  crol lo parziale del le  paret i  di  delimitazione.

L’interramento è quasi  sempre ascrivibi le  ad una scarsa manutenzione e si  presenta apparentemente di  faci le  r iparazione,  mentre in realtà presenta un aspetto poco considerato che,

invece,  merita molta attenzione.  Se l’ interramento avviene in modo graduale vi  è  tutto i l  tempo af f inché si  sedimentino oltre che le  part i  minerali  anche altr i  elementi  presenti  in zona,  lo

stesso vale per eventi  improvvisi .  Per questo motivo è necessario procedere al la  r imozione del la  parte interrata ut i l izzando i l  metodo archeologico in quanto è faci le  r ischiare di  perdere

test imonianze storiche importanti  specie in opere in cui  vi  sono svolt i  eventi  bel l ici  (armi,  munizioni,  rest i  umani,  ecc.)

Con solidame nto a  secco di  r ude r i

I  ruderi  del la  prima Guerra mondiale sono quasi  tutt i  real izzat i  in pietra a secco o,  ove vi  s ia  la  presenza di  un legante,  questo si  presenta ta lmente degradato che dal  punto di  vista

strutturale essi  vanno interpretat i  in ta l  senso.  I  fenomeni di  degrado di  ta l i  t ipo di  strutture sono quindi r i fer ibi l i  a  dissest i  stat ici  con conseguente crol lo per azione di  forze di  t ipo

orizzontale (vento,  s ismi,  ecc.)  che non sono suff icientemente contrastate dal la  forza peso che ,  invece,  agendo nel  senso di  massima resistenza garantisce anche una minima resistenza

a queste forze che tenderebbero a ruotarle fuori  piano.  Per ovviare a ta l i  problemi si  può inter venire inducendo un incremento del la  forza peso che in questo modo “confina” le  spinte

orizzontali  irr igidendo la struttura ed aumentando la superf icie  di  contatto tra i  vari  conci  assemblat i  a  secco con l’ef fetto di  aumentare la  sezione resistente.  Per far  questo basta legare

con cavi  d’acciaio tensionato le  estremità del la  struttura così  da indurre l’ef fetto di  cui  sopra:  per contenere eventuali  spinte intermedie si  possono poi  introdurre momenti  di  raccordo

anche lungo lo svi luppo longitudinale.
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LE STRADE E I  FORTI:  TIPOLO GIE

TIPOLOGIA DELL A VIABILITÀ MILITARE ITALIANA TIPOLOGIE DEI FORTI AUSTRIACI

CAMIONABILI

•	 larghezza del la  carreggiata > 4,00 m

•	circolazione di  mezzi  pesanti

•	pendenza minima

•	r iut i l izzo del  s istema viario esistente

•	generalmente asfaltate

CARROZZABILI

•	 larghezza tra i  4 ,00 m e 2,50 m

•	pendenza non superiore a l  10%

•	 forte ingegnerizzazione dei  manufatt i

accessori

•	uso di  massicciate in pietra o sterrato

MUL AT TIERE

•	 larghezza tra i  1 ,50 m e 2,50 m

•	pendenza molto superiore a l  10%

•	 faci le  real izzabi l ità  tecnica

SENTIERI

•	Uso del la  vecchia rete sentierist ica di

t ipo pastorizio

Forti  di  1°  generazione

In pietra massiccia sbozzata con pre-

cisione e assemblata a secco;  post i  nel

fondoval le  principalmente con la  fun-

zione di  “ Tagliata”;  dotat i  di  armamen-

to leggero.

Forti  di  2°  generazione

Sempre in pietra massiccia sbozzata con

precisione e assemblata a secco,  ma con

i primi esperimenti  d’uso del  CLS;  po-

stat i  sul le  a lture per sfruttare le  nuo-

ve art ig l ier ie”;  dotat i  di  armamento pe-

sante.

Forti  di  3°  generazione

Interamente realizzati in cemento armato

massiccio con i primi tentativi di prefab-

bricazione; armamento pesante in “bar-

betta” o con cupole girevoli in acciaio.

Forti  di  4°  generazione

Interamente realizzat i  in gal ler ie  e  quin-

di  imprendibi l i  per le  tecniche militar i

del l’epoca.



FORTE “BAT TERIE DI MEZZO”
Realizzato in quota, sulle pendici Est del Monte Brione, a strapiombo sulla piana alle spalle dell’abitato di Torbole.

C A R AT T E R I S T I C H E

P r e s e n t a  u n a  s t r u t t u r a  i n  p i e t r a  s b o z z a t a  c o n  c o p e r t u r a  i n  c a l c e s t r u z z o ,  n e i

d i n t o r n i  s o n o  p o i  c o l l o c a t e  a l t r e  s t r u t t u r e  n e c e s s a r i e  p r i n c i p a l m e n t e  a l l a  d i -

f e s a  d i  v i c i n a n z a  d e l  f o r t e  ( f u c i l e r i e  e  z o n e  d i  t i r o  )  e  a l l ’o s s e r v a z i o n e  d e l l a

l i n e a  d i  f r o n t e  o  p e r  c o l l e g a r e  v i s i v a m e n t e  t u t t i  i  f o r t i  d e l l a  z o n a .

T I P O L O G I A

F o r t e  a u s t r i a c o  d i  s e c o n d a  g e n e r a z i o n e :  a  d i f f e r e n z a  d i  o m o l o g h e  o p e r e  i l  m a -

n u f a t t o  n o n  è  d o t a t o  d i  c u p o l e  r o t a n t i  m a  d i  a r t i g l i e r i e  i n t e r n e  c o n  f e r i t o i e  a d

a p e r t u r a  m i n i m a  p e r  p o t e r  c o l p i r e  l a  z o n a  d i  N a g o  e  d e l l a  f o c e  d e l  S a r c a .

C O N S E RVA Z I O N E

I l  f o r t e  s i  p r e s e n t a  i n  c o n d i z i o n i  d i s c r e t e :  è  i n t e r e s s a t o  d a  f e n o m e n i  l e g a t i

e s c l u s i v a m e n t e  a l l ’a t t i v i t à  d e i  r e c u p e r a n t i  c h e  h a  i m p l i c a t o  l a  p e r d i t a  d e i

p i a n i  i n t e r m e d i  e  i l  c r o l l o  q u a s i  t o t a l e  d e l l a  p a r t e  E s t  l e  a r t i g l i e r i e .

I n  s e g u i t o  a l  d a n n o  s t a t i c o  s i  s o n o  v e r i f i c a t i  c r o l l i  l o c a l i  c h e  f o r t u n a t a m e n t e

n o n  h a n n o  d a n n e g g i a t o  l e  c o p e r t u r e .  M o d e s t i  i n t e r v e n t i  m e d i a n t e  p u n t e l l a -

m e n t i  r e a l i z z a t i  c o n  p i l a s t r i  i n  b l o c c h i  d i  c a l c e s t r u z z o  f o r a t i  a s s e m b l a t i  a

s e c c o  s o n o  s t a t i  i m b a s t i t i  p e r  r a l l e n t a r e  i l  d e g r a d o .



SISTEMA FORTIFICATO DEL MONTE BRIONE
Il sito, a chiusura della valle del Sarca, mostra una massiccia edificazione di forti, ben 4, più innumerevoli altre opere di supporto.

C A R AT T E R I S T I C H E

I l  m o n t e  B r i o n e  f a  p a r t e  d e l  s i s t e m a  d i f e n s i v o  a u s t r i a c o  p o i c h é  e m e r g e  e s s o

s t e s s o  c o m e  u n a  f o r t e z z a   r i s p e t t o  a l l a  p i a n u r a  c i r c o s t a n t e  t r a  g l i  a b i t a t i  d i

R i v a  d e l  G a r d a  e  To r b o l e .  S i  t r a t t a  d i  u n a  m e z z a l u n a  c h e  d e g r a d a  c o n  d o l c i

d e c l i v i  t e r r a z z a t i  c o l t i v a t i  a d  o l i v o  v e r s o  l ’a b i t a t o  a  o v e s t .  I l  s i t o  è  v i s i b i l e  d a

q u a s i  t u t t o  i l  b a c i n o  d e l  l a g o  d i  G a r d a  s e t t e n t r i o n a l e  e  d a l l e  m o n t a g n e  c i r -

c o s t a n t i  e  r a p p r e s e n t a  u n  p u n t o  s o p r a e l e v a t o  p r i v i l e g i a t o  d a  c u i  p o t e r  s p a -

z i a r e  d a l  c a s t e l l o  d i  A r c o ,  a l l e  m o n t a g n e  c i r c o s t a n t i .  I n f a t t i ,  i  s i n g o l i  f o r t i

c h e  c o m p o n g o n o  l a  f o r t e z z a  d i  R i v a  d e l  G a r d a  p o s s o n o  e s s e r e  t r a g u a r d a t i  a

v i s t a  t r a  l o r o .  Ta l e  c a r a t t e r i s t i c a  è  a n c o r a  i n t u i b i l e  g r a z i e  a l l a  b u o n a  q u a l i t à

a m b i e n t a l e  d e l  s i t o  d e l  m o n t e  B r i o n e  c h e  n o n  è  e c c e s s i v a m e n t e  u r b a n i z z a t o

e  m a n t i e n e  i n a l t e r a t e  l e  s u e  p e c u l i a r i t à  p a e s a g g i s t i c h e .

T I P O L O G I A

S i  p o s s o n o  r i n t r a c c i a r e  q u i   t u t t e  l e  t i p o l o g i e  e d i f i c a t o r i e  d i  f o r t i  a u s t r i a c i

s u c c e d u t i s i  n e l  t e m p o :

•	 I l  San Nicolò:  prima generazione,  in pietra a secco con funzione di  tagliata stradale.

• 	 I l  Sant’  Alessandro:  seconda generazione,  in  pietra  a  secco ma in  quota .

•	 I l  Batteria di  mezzo:  di  seconda generazione,  ma con una copertura in calcestruzzo.

• 	I l  G a r d a :  i n  c a l c e s t r u z z o  a r m a t o  d i  q u a r t a  g e n e r a z i o n e .

C O N S E RVA Z I O N E

I  m a n u f a t t i  s o n o  q u a s i  t u t t i  i n  d i s c r e t o  s t a t o  c o n s e r v a t i v o  a d  e c c e z i o n e  d e l

F o r t e  S a n  N i c o l ò  c h e ,  v i c i n o  a l  p a e s e ,  s i  è  p e r f e t t a m e n t e  c o n s e r v a t o  m e n t r e  i l

F o r t e  S a n t ’  A l e s s a n d r o  è  a l l o  s t a t o  d i  r u d e r e  e  q u a s i  d e l  t u t t o  c a n c e l l a t o  d a l l a

r i c r e s c i t a  d e l  b o s c o .  S i  o s s e r v a n o :

• 	F e n o m e n i  d i  d e g r a d o  a n t r o p i c o ,  s p o l i a z i o n e  d e l  f e r r o  a d  o p e r a  d e i

r e c u p e r a n t i  c h e  d o p o  l a  f i n e  d e l l a  g u e r r a  d e m o l i v a n o  i  f o r t i  p e r

r a c c o g l i e r e  i l  m e t a l l o  d i  c u i  v i  e r a  p e n u r i a .

• 	G r a v i  d a n n i  d o v u t i  a l l ’e l i m i n a z i o n e  d e i  p i a n i  i n t e r m e d i  p u r  m a n t e n e n d o s i

i n t a t t e  l e  s t r u t t u r e  p o r t a n t i  e s t e r n e  e  l e  c o p e r t u r e .

• 	D a n n i  a s c r i v i b i l i  a l  p a s s a r e  d e l  t e m p o  s o n o  f o r t u n a t a m e n t e  m e n o  g r a v i

d e i  p r i n c i p a l i  d e g r a d i  l e g a t i  a l l e  i n f e s t a z i o n i  d i  p i a n t e  s u p e r i o r i .



FORTE “ TAGLIATA DEL PONALE”
Il forte si sviluppa su tre livelli, dalla sponda del lago fino alle creste sovrastanti l’ultima galleria del Ponale, nelle immediate vicinanze di Riva del Garda.

C A R AT T E R I S T I C H E

I  t r e  l i v e l l i  s e r v o n o  p e r  f o r n i r e  a f f a c c i  d i f f e r e n z i a t i  i n  c u i  s i  t r o v a n o  p u n t i

d i  o s s e r v a z i o n e ,  a r e e  d i  t i r o  e  l ’a l l o g g i a m e n t o  d e l l e  t r u p p e .  I l   l i v e l l o  a  l a g o

e  q u e l l o  d i  i n g r e s s o  s o n o  c o l l e g a t i  d a  u n a  i m p o n e n t e  s c a l a  i n  g a l l e r i a ,  f o r s e

l ’a s p e t t o  p i ù  r i l e v a n t e  d e l  m a n u f a t t o .  A l l ’e s t e r n o  s o n o  p o i  p r e s e n t i  o p e r e  f u o -

r i  t e r r a  a  s u p p o r t o  d e l  s i s t e m a  f o r t i f i c a t o  ( f u c i l e r i e ,  a r e e  d i  t i r o  e  d i  o s s e r -

v a z i o n e )  n o t e v o l e  è  i l  c o s i d d e t t o  “ t r a d i t o r ”,  u n a  f u c i l i e r a  d i s p o s t a  i n  m o d o

d a  c o g l i e r e  a l l e  s p a l l e  u n’  i m p r o b a b i l e  i n v a s i o n e  i t a l i a n a ,  è  c o l l e g a t a  a l  r e s t o

d e l  f o r t e  a t t r a v e r s o  u n  c u n i c o l o  i n  c u i  p u ò  p a s s a r e  s o l o  u n  u o m o  p e r  r e n d e r e

s i c u r o  i l  p a s s a g g i o  d a l l a  f u c i l i e r a  a l l a  Ta g l i a t a .

I l  f o r t e  e r a  i n  c o l l e g a m e n t o  v i s u a l e  c o n  t u t t e  l e  f o r t i f i c a z i o n i  p r e s e n t i  n e l l a

p i a n a  d i  R i v a ,  i n f a t t i  n e i  p r e s s i  d e l l a  c a s e r m a  u f f i c i a l i  s i  t r o v a  l a  p o s t a z i o n e

d i  s e g n a l a z i o n e  a  f a s c i  l u m i n o s i  r i v o l t a  a l  p r o s p i c i e n t e  m o n t e  B r i o n e .

T I P O L O G I A

S i  t r a t t a  d i  u n  f o r t e  d i  q u a r t a  g e n e r a z i o n e  a u s t r i a c o  i n t e r a m e n t e  r e a l i z z a t o

i n  g a l l e r i a :  p e r  l ’e p o c a  i l  p i ù  e f f i c a c e  e  s i c u r o  s i s t e m a  d i  d i f e s a .

C O N S E RVA Z I O N E

L a  Ta g l i a t a  è  u n  m a n u f a t t o  i n  g a l l e r i a  q u i n d i ,  d a l  p u n t o  d  v i s t a  s t r u t t u r a l e ,  è

a n c o r a  p e r f e t t a m e n t e  c o n s e r v a t o .  I l  f o r t e  s i  p r e s e n t a  o g g i  c o m e  u n a  s e r i e  d i

g a l l e r i e  p o i c h é  l e  p a r e t i  i n t e r n e  i n  c a l c e s t r u z z o  a r m a t o  s o n o  s t a t e  a s p o r t a t e

c o m e  p u r e  i  p a v i m e n t i  c h e  s o n o  b e n  v i s i b i l i  s o l o  n e l l a  z o n a  a  l a g o .  L’ i n t e r -

n o ,  o g g i  a l l o  s t a t o  d i  r u d e r e ,  h a  p r o b l e m i  d i  i n f i l t r a z i o n e  d ’a c q u a  e  d e p o s i t i

c a l c a r e i  ( s t a l a g t i t i  e  s t a l a g m i t i ) .  L a  p a r t e  a  l a g o  m e g l i o  c o n s e r v a t a  è  i n v e c e

v i t t i m a  d i  d e g r a d o  a n t r o p i c o  ( g r a f f i t i ) .  L e  s t r u t t u r e  e s t e r n e  v e r s a n o  i n  c o n -

d i z i o n i  m i g l i o r i  b e n c h é  p o c o  v i s i b i l i  i n  q u a n t o  o c c u l t a t e  d a l l a  v e g e t a z i o n e .

I n  p r e c a r i o  s t a t o  v e r s a  i n v e c e  l a  c a s e r m a  d i  c o m a n d o  o g g i  p u n t e l l a t a  p e r  i

c o s p i c u i  c r o l l i  i n t e r n i .



VILL AGGIO MILITARE DEL PASSO NOTA
Il villaggio militare di Passo Nota è la “porta di accesso” alla prima linea italiana che affacciava sulla valle di Ledro dal crinale montano che corre fra il lago di Garda e quello di Idro.

C A R AT T E R I S T I C H E

I l  s i t o  r i s u l t a  m o l t o  i n t e r e s s a nt e  d a l  p u nt o  d i  v i s t a  p a e s a g g i s t i c o  p e r  l a  s u a  c a -

r a t t e r i s t i c a  d i  p a s s o  m o nt a n o  s u f f i c i e nt e m e nt e  a mp i o  d a  p o t e r  e s s e r e  u t i l i z z a t o

p e r  u n  i n t e r o  v i l l a g g i o  m i l i t a r e .  D at a  l a  s u a  c a r a t t e r i s t i c a  d i  c e r n i e r a  d e l  f r o n -

t e ,  s o n o  p r e s e nt i  o p e r e  s i g n i f i c a t i v e :  l ’  e x  c a s e r m a  d e l l a  G u a r d i a  d i  f i n a n z a ,

o g g i  a d i b i t a  a  r i f u g i o ,  è  p r e c e d e nt e  a l l a  g u e r r a  p o i c h é  p r e s i d i av a  i l  v a l i c o  t r a  i l

R e g n o  d ’ It a l i a  e  l ’ I mp e r o  Au s t r o - Un g a r i c o ;  a  s u d  s i  n o t a  u n  r i l i e v o  c o l l i n a r e  s u

c u i  è  s t a t a  r e a l i z z a t a  u n a  r e t e  d i  t r i n c e e  s c av at e  n e l l a  t e r r a  c h e ,  i n  p r o s s i m i t à

d i  u n  av v a l l a m e nt o,  v e n g o n o  s o s t i t u i t e  d a  u n  m a nu f a t t o  i n  c a l c e s t r u z z o  p a r t i -

c o l a r m e nt e  i mp o r t a nt e  p e r  l a  z o n a .  Pe r m a n g o n o  i n o l t r e  i l  r u d e r e  d e l l ’o s p e d a l e

m i l i t a r e ,  a l c u n e  g r o t t e  r i f u g i o  e  d e p o s i t o  e  u n a  b e l l i s s i m a  f o nt a n a  i n  c a l c e -

s t r u z z o  c h e  r i p o r t a  l ’a n n o  d i  c o s t r u z i o n e  a  o p e r a  d e l  g e n i o  m i l i t a r e .

D i  p a r t i c o l a r e  i n t e r e s s e  è  i l  v e c c h i o  c i m i t e r o ,  u n o  d e i  p o c h i  a n c o r a  e s i s t e n t i

e  p e r  q u e s t o  c i  r i c h i a m a  a  c o n s i d e r a r e  l ’ i m p o r t a n z a  s t o r i c a  d e l  s i t o  o l t r e  a l

v a l o r e  m o n u m e n t a l e  e  a r c h i t e t t o n i c o .

T I P O L O G I A

S i  t r a t t a  d i  u n  v i l l a g g i o  m i l i t a r e  d i  p r i m a  l i n e a  a d a t t o  s i a  a l l ’a c c o g l i e n z a

d e l l a  t r u p p a  c h e  a l l o  s v o l g i m e n t o  d i  a z i o n i  m i l i t a r i  a t t i v e  e  d i f e n s i v e .

C O N S E RVA Z I O N E

O g g i  è  q u a s i  i m p o s s i b i l e  p e r c e p i r e  n e l  l o r o  i n s i e m e  q u e l l i  c h e  o r m a i  s o n o

s i n g o l i  f a t t i  m o n u m e n t a l i   s p a r s i  n e i  d i n t o r n i  d e l l ’e x  c a s e r m a  d e l l a  G u a r d i a

d i  F i n a n z a .  Q u e s t a  è  s t a t a  r e c u p e r a t a  e  n o n  è  v a l u t a b i l e  n e l l a  s u a  f u n z i o n e

o r i g i n a r i a  n é  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  f o r m a l e  n é  m a t e r i c o :  l a  s o l a  s c r i t t a  i n  f a c -

c i a t a  r i c o r d a  l a  p r i m a  d e s t i n a z i o n e .

D e l l a  c o m p l e s s a  t r i n c e a  è  s t a t a  p a r z i a l m e n t e  r e c u p e r a t a  l a  p a r t e  c i r c o s t a n t e

i l  m a n u f a t t o  i n  c a l c e s t r u z z o  m e n t r e  l e  t r i n c e e  i n  t e r r a  s u l  m o n t e  r i s u l t a n o

a n c o r a  p a r z i a l m e n t e  r i e m p i t e  d i  d e p o s i t i  d i  m a t e r i a l e  i n c o e r e n t e .  I l  m o d e s t o

c i m i t e r o ,  p u r  n o n  p r e s e n t a n d o  f o r t i  s e g n i  d i  d e g r a d o ,  r i s e n t e  d i  u n  g e n e r a l e

s t a t o  d i  a b b a n d o n o .  L a  s t r u t t u r a  d i  q u e l l o  c h e  d o v e v a  e s s e r e  u n  o s p e d a l e  m i -

l i t a r e  è  o g g i  o r m a i  q u a s i  d e l  t u t t o  s c o m p a r s a  p e r  l a  p a r t e  i n  a l z a t o  i n  p i e t r a ,

m e n t r e  è  a n c o r a  p e r c e p i b i l e  i l  b a s a m e n t o  s c a v a t o  n e l  t e r r e n o  d a  c u i  e m e r g o -

n o  s o l o  a l c u n i  t r a t t i  o r i g i n a r i  d e l l e  p a r e t i  d i  c o r o n a m e n t o .

N e l l e  v i c i n a n z e  d e l  s i t o ,  s u l l a  s t r a d a  p e r  Ve s i o ,  l a  f o n t a n a  è  p e r f e t t a m e n t e

c o n s e r v a t a  a n c h e  s e  i n i z i a  a  p r e s e n t a r e  s e g n i  d i  d e g r a d o  l e g a t i  a l l a  p r e s e n z a

d i  c o n c r e z i o n i  c a l c a r e e  e  d i  a l c u n e  f e s s u r a z i o n i  d i  e n t i t à  t a l e  d a  n o n  p r e g i u -

d i c a r n e  a n c o r a  l a  s t a t i c i t à .

L’ i n g r e s s o  d e l l e  g r o t t e  r i f u g i o  è  p a r z i a l m e n t e  o c c l u s o  d a l l a  c r e s c i t a  d i  p i a n t e

s u p e r i o r i  m e n t r e ,  s u l l a  s t r a d a  c h e  c o r r e  i n  c r i n a l e  p a r a l l e l a m e n t e  a l l a  v a l l e

d i  B o n d o ,  l e  g a l l e r i e  p e d o n a l i ,  o r m a i  p o c o  e v i d e n t i  e  d i  n o n  f a c i l e  f r u i z i o n e ,

s o f f r o n o  l a  s c a r s a  m a n u t e n z i o n e ,  c r o l l i  d e l l a  v o l t a  a l l ’ i m b o c c o  e  l a  p a r z i a l e

o c c l u s i o n e  d e l  s e d i m e  s t r a d a l e .



SECONDA LINEA ITALIANA DI CAPOVALLE
Nei dintorni del paese di Capovalle strade militari e sentieri collegano numerose opere difensive poste sui maggiori rilievi: i capisaldi di questo sistema sono le opere sul monte Stino e Manos.

C A R AT T E R I S T I C H E

I l  s i t o  r ap p r e s e nt a  u n a  t e s t i m o n i a n z a  i mp o r t a nt e  d e l l e  m o d a l i t à  a d o t t a t e  d a l l ’e -

s e r c i t o  i t a l i a n o  p e r  l ’ap p r o nt a m e nt o  d i f e n s i v o  d i  s e c o n d a  l i n e a .  O g g i  v i  s i  t r o v a

i l  “Mu s e o  r e p e r t i  b e l l i c i  d i  C ap o v a l l e”  c h e  n e  h a  v a l o r i z z a t o  i n  p i e n o  l e  p e c u -

l i a r i t à .  I n o l t r e  n e i  d i nt o r n i  d e l l a  z o n a  d i  C o c c a  Ve g l i e  è  p r e s e nt e  u n a  p o l v e r i e -

r a  p a r z i a l m e nt e  s c av at a  n e l l a  r o c c i a .

I l  s i t o  n o n  p r e s e nt a  p a r t i c o l a r i  e m e r g e n z e  m o nu m e nt a l i  m a  t e s t i m o n i a  l ’ i m -

p o r t a n z a  t a t t i c a  d i  u n’o c c u p a z i o n e  t e r r i t o r i a l e  d i f f u s a  a t t u a t a  r e a l i z z a n d o  u n a

f i t t a  v i a b i l i t à  d i  s u p p o r t o  a l l e  a t t i v i t à  b e l l i c h e ;  t a l e  r e t e  v i a r i a ,  e v i d e nt e  n e l

s i t o  d i  C ap o v a l l e ,  r ap p r e s e nt a  l ’o s s a t u r a  d e l l ’a t t u a l e  v i a b i l i t à  t u r i s t i c a :  u n  l a m -

p a nt e  e s e mp i o  d e l l e  c a r r o z z a b i l i  m i l i t a r i  r e a l i z z a t e  d a l l ’e s e r c i t o  i t a l i a n o  p e r  l e

n e c e s s i t à  d i  g u e r r a  i n  u n  c o nt e s t o  t e r r i t o r i a l e  i n  c u i ,  a l l ’e p o c a ,  v i  e r a n o  s o l o

s e nt i e r i  p e r  l a  p a s t o r i z i a  c h e  c o l l e g av a n o  i  p a e s i  d e l l a  z o n a .  R i s u l t a  d a  c i ò  e v i -

d e nt e  l ’ i mp o r t a n z a  d e l l o  s t u d i o  d i  q u e s t i  d o c u m e nt i  p e r  l a  c o mp r e n s i o n e  d e l

p a e s a g g i o  a t t u a l e  e  d e l l e  mu t a z i o n i  a nt r o p i c h e  s u b i t e .

L e  o p e r e  d e l  Mo nt e  S t i n o  s o n o  o g g e t t o  d i  u n o  s p e c i f i c o  p a n n e l l o  m e nt r e  s u l

Ma n o s  s o n o  p r e s e nt i  l e  t r i n c e e ,  u n a  p o l v e r i e r a  i n  c a l c e s t r u z z o  d e b o l m e nt e  a r-

m at o  e d  a l c u n e  p o s t a z i o n i  d i  t i r o .

T I P O L O G I A

S i  t r a t t a  d i  u n  b u o n  e s e m p i o  d i  s i s t e m a  d i f f u s o  d i f e n s i v o  d i  s e c o n d a  l i n e a  e d

i n  p a r t i c o l a r e  r a p p r e s e n t a  u n  t a s s e l l o  i m p o r t a n t e  p e r  v a l u t a r e  l ’ i m p a t t o  s u l

t e r r i t o r i o  i n  s e g u i t o  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l a  d i f f u s a  r e t e  v i a r i a  b e l l i c a .

C O N S E RVA Z I O N E

L e  o p e r e  s u l  m o n t e  M a n o s  g i a c c i o n o  i n  s t a t o  d i  a b b a n d o n o  e  l a  p o l v e r i e r a ,  d i

c u i  s i  m a n t i e n e  l a  c o p e r t u r a ,  è  c o m p l e t a m e n t e  a b b a n d o n a t a  e  v e r s a  i n  p r e -

c a r i o  s t a t o  c o n s e r v a t i v o  c o m e  p u r e  l e  p o s t a z i o n i  d i  a r t i g l i e r i a  c h e  s e p p u r

i m p o n e n t i ,  s o n o  s c a r s a m e n t e  p e r c e p i b i l i  p e r  l a  c r e s c i t a  d e l l a  v e g e t a z i o n e .

L a  p o l v e r i e r a  d i  C o c c a  Ve g l i e  è  i n  b u o n o  s t a t o  p o i c h é ,  p r e s u m i b i l m e n t e ,   r i -

m a n e g g i a t a  n e l  c o r s o  d e g l i  a n n i .

L a  re te  v iabi l i s t i ca  mi l i t are ,  che  cost i tu i s ce  l ’oss atura  de l l a  zona ,  s i  pres ent a  in

ott ime  condiz ioni  e d  è  tut t’ora  ut i l i zzat a  a  s cop o  ut i l i t ar i s t i co  e  p erc iò  r i s ch ia  d i

subire  inter vent i  e ccess ivamente  invas iv i  dovut i  a l l a  mancanza  d i  cons ap e vole zza .

L a  s p e t t a c o l a r e  s a l i t a  a l  m o n t e  M a n o s  è  i n v e c e  a b b a n d o n a t a  e  p r e s e n t a  p a r -

z i a l i  c r o l l i  d e l  s e d i m e  e  u n  g e n e r a l e  d e g r a d o  l e g a t o  a l l a  c r e s c i t a  i n c o n t r o l l a -

t a  d e l l ’e r b a  e  a l l a  m a n c a t a  m a n u t e n z i o n e  o r d i n a r i a  d e i  v e r s a n t i  e  d e l  f o n d o .



POSTAZIONI DEL MONTE STINO
Il sito fa parte del sistema di seconda linea approntato dall’esercito italiano nei dintorni di Capovalle e della Valvestino.

C A R AT T E R I S T I C H E

S u l  m o nt e ,  f a c i l m e nt e  r a g g i u n g i b i l e  d a l  p a e s e  d i  C ap o v a l l e ,  s o n o  p r e s e nt i  d u e

g a l l e r i e  o s s e r v a t o r i o ,  u n a  p o s t a z i o n e  d i  t i r o  i n  ap e r t a  c a mp a g n a ,  u n a  t r i n c e a

s c av at a  n e l l a  t e r r a  e  a l c u n e  p o s t a z i o n i  n e i  d i nt o r n i  d e l l e  g a l l e r i e .  D a  q u e s t o

s i t o  è  p o s s i b i l e  g o d e r e  d i  u n  m e r av i g l i o s o  p a e s a g g i o  c h e  a b b r a c c i a  i l  l a g o  d ’ I -

d r o  e  t r a g u a r d a  l e  o p e r e  d i  s e c o n d a  l i n e a  s u l  m o nt e  Ma n o s  e  s u g l i  a l t r i  r i l i e v i

c i r c o s t a nt i ,  t u t t i   v i s i v a m e nt e  c o l l e g a t i .

T I P O L O G I A

I l  s i t o  r ap p r e s e nt a  l a  t i p i c a  t i p o l o g i a  d e i  l u o g h i  d i f e n s i v i  r e a l i z z a t i  s u l l a  s e c o n -

d a  l i n e a  i n  c u i  s i  r i t r o v a n o  i  m a nu f a t t i  n e c e s s a r i  a  t a l e  t i p o  d i  a t t i v i t à  m i l i t a r e .

C O N S E RVA Z I O N E

I  s it i  in  oggetto  s i  presentano in  ott imo stato  conser vat ivo grazie  a l  museo e  ai

gruppi  di  volontar i  che  manutengono le  opere ;  nel le  postazioni  di  osser vazione nel-

le  ga l ler ie  è  stato  rea l izzato  un piccolo  punto  att rezzato  da  cui  osser vare  i  d intorni .

L a  zona,  che  v iene chiamata  “cucina mi l itare”  e  che  da  un’anal is i  t ipologica  r icor-

derebbe una postazione di  ar t ig l ier ia ,  s i  presenta  in  discreto  stato  di  conser vazione

anche se  le  sponde sono state  oggetto  di  modif ica  nel  corso deg l i  anni  per  mantene-

re  leggibi le  i l  s ito.

Le  t r incee  s i  presentano parzia lmente  interrate  e  sono poco v is ibi l i  pur  mantenendo

un cer to  interesse  per  la  loro conformazione in  rapporto a l  decl iv io  montano.



AREA ADDESTRAMENTO DI LONATO
Lontana dalle zone di guerra, l’area fu interessata dalle attività belliche poiché le truppe stanziate nei dintorni di Calcinato vi eseguivano campagne di addestramento.

C A R AT T E R I S T I C H E

I n  m o d o  p a r t i c o l a r e  l e  z o n e  i n t e r e s s a t e  e r a n o  q u e l l e  d e l  m o nt e  Fa l ò  n e l l a  f r a -

z i o n e  d i  E s e nt a ,  i n  c u i  s o n o  s t a t i  r i t r o v at i  u n a  t r i n c e a  i n  t e r r a  e  u n  f o s s o  d i  t i r o

i n  p i e t r a  i n t o n a c a t a ;  i l  m o nt e  Nu v o l o  a  S .  Po l o ,  i n  c u i  n o n  s o n o  s t a t i  t r o v at i

r e s t i ;  i l  t i r o  a  v o l o  n a z i o n a l e  i n  v i a  L a z z a r e t t o  a n c o r a  e s i s t e nt e ,  m a  d e t u r p at o

d a  u n a  nu o v a  l o t t i z z a z i o n e ;  i l  m o nt e  Fo r t i n i  e  i l  Va l l o n e  a  E s e nt a  d o v e  s o n o

e v i d e nt i  d u e  s o m m i t à  c o l l i n a r i  s p i a n at e  e  c i r c o n d at e  d a  t r i n c e e  d o v e  p r e s u m i -

b i l m e nt e  v e n i v a n o  s i mu l a t i  a s s a l t i  i n  z o n e  c o l l i n a r i ,  s i m i l i  a  q u e l l e  i n  c u i  s i

c o m b at t e v a  l a  g u e r r a  r e a l e .  Ne l  Va l l o n e ,  d o v e  n o n   s o n o  s t a t i  t r o v at i  r e s t i  v e -

n i v a n o  p r e - m o nt a t i  i  p o nt i  c h e  p o i  v e n i v a n o  t r a s f e r i t i  n e i  t e a t r i  d i  g u e r r a  c u i

e r a n o  d e s t i n a t i .

T I P O L O G I A

Sistema di  addestramento del le  t ruppe in  zona di  accantonamento ed in  attesa  di

por tars i  nel le  zone operat ive  dei  var i  f ront i .

C O N S E RVA Z I O N E

Dato l’uso non bel l ico,  la  zona fu  subito  diment icata  a l  termine del la  guerra  e  l’ut i -

l izzo agr icolo  del le  col l ine  ha  por tato  ir r imediabi lmente  a l la  perdita  del le  numero-

se  test imonianze  che erano state  rea l izzate  per  s imulare  i  teatr i  di  guerra .

I l  lungo tr incerone presente  su l  monte  Fa lò  è  oggi  quasi  interamente  scomparso a

causa  del l’ interramento mentre  è  ev idente  a l l’ interno di  una propr ietà  pr ivata  dove

viene ancora  manutenuto.

Anche la  postazione per  l’addestramento a l  fuoco è  in  buone condizioni :  sono qua-

s i  del  tutto  intatt i  i  muri  di  conf inamento,  mentre  l’ intorno è  stato  invaso da  una

f itta  vegetazione arbust iva  che  lo  occlude a l la  v ista  e  che,  forse,  ne  ha  permesso la

sopravvivenza.

I  due luoghi  di  addestramento a l  monte  For t ini  sono in  discreto  stato  anche se

uno r isu lta  par t icolarmente  deturpato da l l’az ione del l’uomo mentre  l’a lt ro  è  ancora

perfettamente  leggibi le .  Nei  dintorni  di  questa  zona sono present i  anche numerosi

manufatt i  in  ca lcestruzzo armato la  cui  dest inazione non è  chiara  e  mer iterebbero

perciò  un maggiore  approfondimento.



FORTE “CORNO”
Posto sulle montagne a Ovest del forte Larino, da cui i due si traguardano, rientra nello sbarramento difensivo austriaco a chiusura della valle del Chiese verso Trento.

C A R AT T E R I S T I C H E

È  r e a l i z z a t o  i n  b l o c c h i  s q u a d r at i  d i  p i e t r a  l o c a l e  a s s e m b l a t i  a  s e c c o,  m a  a  d i f -

f e r e n z a  d e i  f o r t i  d i  p r i m a  g e n e r a z i o n e  v e n n e  m e s s o  i n  a l t u r a  p e r  v a n i f i c a r e

l ’e f f e t t o  d i s t r u t t i v o  d e l l e  nu o v e  a r t i g l i e r i e  c h e  e r a n o  i n  g r a d o  d i  d a n n e g g i a r e  e

d i s t r u g g e r e  g l i  e d i f i c i  d i  p r i m a  g e n e r a z i o n e .

I l  m anu f at t o  s orge  s u  u n  r i l i e vo  m ont an o  d i  c r i n a l e  c h e  s i  prop e n d e  ve r s o  l a  v a l l e

d i  c u i  s e g u e  l ’an d am e nt o  ge n e r a l e  c on  u n a  b e l l i s s i m a  c on for m a z i on e  t ip o l o g i c a

c h e  s i  a d at t a  qu a s i  i n  m o d o  m i m e t i c o  a l l ’an d am e nt o  t op o g r a f i c o  d e l l a  m ont a g n a .

D a l  f o n d o  v a l l e  l ’o p e r a  s i  s n o d a  s e g u e n d o  i l  c r i n a l e  m o nt a n o,  m o s t r a n d o  l a

p a r t e  m a g g i o r m e nt e  m a s s i c c i a  v e r s o  l a  z o n a  a l l o r a  i t a l i a n a ,  m e nt r e  q u e l l a  p i ù

v u l n e r a b i l e  a f f a c c i a  s u l  f i a n c o  d e l l a  m o nt a g n a  r e t r o s t a nt e  c h e  c o s ì  o f f r e  u n a

p r o t e z i o n e  n at u r a l e  a g l i  i n g r e s s i .  C o m e  u l t e r i o r e  p r e c au z i o n e  q u e s t i  s o n o  u l -

t e r i o r m e nt e  d i f e s i  d a  u n a  p a r t e  d e l  f o r t e  c h e  f u o r i e s c e  d a l  p e r i m e t r o  e  c h e  e r a

d e s t i n a t a  c o m e  z o n a  d i  f u c i l i e r i  a f f a c c i a t a  s u  u n  p r o f o n d o  f o s s a t o .

T I P O L O G I A

S i  t r a t t a  d i  u n  f o r t e  d i  s e c o n d a  g e n e r a z i o n e  au s t r i a c o  p a r t e  d e l l o  s b a r r a m e nt o

d i f e n s i v o  d i  L a r d a r o.

C O N S E RVA Z I O N E

L’o p e r a  v e r s av a  i n  u n  p r e c a r i o  s t a t o  c o n s e r v at i v o  a  c au s a  q u a s i  e s c l u s i v a  d e l l ’a -

z i o n e  d e l  t e mp o,  m a  è  s t a t o  r e c e nt e m e nt e  o g g e t t o  d i  u n  i n t e r v e nt o  d i  r e s t au r o

c h e  p r o s e g u e  n e l l a  p a r t e  i n t e r n a .

L’ i n t e r v e nt o  r e a l i z z a t o  s i  è  i n t e r e s s a t o  a l l a  c o p e r t u r a  r e a l i z z a n d o  u n a  s t r u t t u r a

a  v i s t a  d i  t i p o  m e t a l l i c o  o p a c o  c h e  b e n  s i  i n t e g r a  c o n  l o  s f o n d o  d e l l e  m o nt a g n e

r e t r o s t a nt i  e  c o n  i l  c i e l o .  L o  s t e s s o  s v i l u p p o  t i p o l o g i c o  p r i n c i p a l m e nt e  l o n g i -

t u d i n a l e  l u n g o  l a  c r e s t a  m o nt a n a  r e n d e  l ’ i n t e r v e nt o  m i n i m a m e nt e  p e r c e p i b i l e

e d  i n  a r m o n i a  c o n  i l  c o nt e s t o  c r o m at i c o  e  m at e r i c o  o r i g i n a r i o .  I l  f a t t o  d i  n o n

p o t e r  a c c e d e r e  a l l a  p a r t e  i n t e r n a  n o n  h a  p e r m e s s o  d i  p o t e r  f o r mu l a r e  d e l l e  v a -

l u t a z i o n i  s u  q u a nt o  s i  s t a  f a c e n d o.  L a  s c e l t a  d i  i n t e g r a r e  l a  p a r t e  d i  f u c i l e r i a

a l l ’ i n g r e s s o  c o n  u n  o p e r a  i n  c a l c e s t r u z z o  a r m at o  s u s c i t a  a l c u n e  p e r p l e s s i t à  c i r-

c a  l ’a c c o s t a m e nt o  t r a  i  m at e r i a l i  e  l a  t e nu t a  n e l  t e mp o  d e l l a  nu o v a  s t r u t t u r a ,

o l t r e  a l l a  c o r r e t t e z z a  f i l o l o g i c a  i n  r ap p o r t o  a l l a  s t r u t t u r a  a  s e c c o.



VILL AGGIO MILITARE DI PASSO TERMINE
Il passo del Termine rappresenta un caposaldo importantissimo dal momento che raccorda la zona di fronte dell’alto Garda e della valle del Chiese con il settore dell’Adamello.

C A R AT T E R I S T I C H E

Q u e s t ’a r e a  è  s t a t a  o g g e t t o  d i  u n  i mp o r t a nt e  i n t e r v e nt o  v o l t o  a  c o l l e g a r e  z o n e

c o s ì  d i s t a nt i  t r a  d i  l o r o .  I l  v i l l a g g i o  è  p o s t o  a  m e t à  s t r a d a  t r a  i l  f o n d o  d e l l a  v a l -

l e  d e l  C a f f a r o  e  l e  l i n e e  d e l l ’  Ad a m e l l o  e  s i  p r e s e nt a  d i v i s o  i n  d u e  z o n e :  q u e l l a

d i  f o n d o v a l l e  c o n  d o t a z i o n i  p e r  l o  s t a n z i a m e nt o  d e l l e  t r u p p e  e  q u e l l a  a l  p a s s o

p i ù  a d at t a  a l l ’a z i o n e .

Ne l l a  p r i m a  s o n o  d i s s e m i n at e  o p e r e ,  c a s e r m e  e  s o p r a t u t t o  l ’ i mp o n e nt e  r u d e r e

d e l l ’o s p e d a l e ,  c h e  e r a n o  d e s t i n a t e  a d  a c c o g l i e r e  l e  t r u p p e ;  a l  p a s s o  i nv e c e  s i

t r o v a n o  p o s t a z i o n i  d i  t i r o  e  u n a  b e l l i s s i m a  t o r r e  d i  o s s e r v a z i o n e .

L a  z o n a  è  i mp o r t a nt i s s i m a  d a l  p u nt o  d i  v i s t a  t e s t i m o n i a l e  e  p a e s a g g i s t i c o  d a l

m o m e nt o  c h e  è  i n s e r i t a  i n  u n a  v a l l e  i n  q u o t a  m o l t o  a mp i a ,  c o r o n at a  d a  i mp o -

n e nt i  m o nt a g n e  c h e  p e r ò  s o n o  t r o p p o  l o nt a n e  p e r  r i s c h i a r e  d i  p r e g i u d i c a r e  c o n

e p i s o d i  f r a n o s i  l a  c o n s e r v a z i o n e  d i  q u a nt o  p r e s e nt e .

T I P O L O G I A

Vil laggio militare di  raccordo tra le  due aree di  f ronte del l’Adamello e del l’a lto Garda.

C O N S E RVA Z I O N E

I l  s i t o  s i  pre s e nt a  a l l o  s t at o  d i  r u d e re  m a  b e n  p e rc e pi b i l e  e  s o s t an z i a l m e nt e  s t a -

b i l e  p e r  l e  c ar at t e r i s t i c h e  oro g r a f i c h e ;  i n f at t i  l ’an d am e nt o  p i an e g g i ant e  d e l l ’a -

re a  e  l ’a s s e n z a  d i  ve ge t a z i on e  d ov ut a  a l l a  qu ot a  e l e v at a  g ar ant i s c on o  l a  s t ab i l i t à

d e i  r u d e r i  i mp e d e n d on e  l ’e c c e s s ivo  d e g r a d o  e  l a  p e rd i t a  d e l  m at e r i a l e  d i  c ro l l o.

Q u e s t o  s i  m o s t r a  am mu c c h i at o  a i  p i e d i  d e i  mu r i  p ar z i a l m e nt e  c ro l l at i ,  i n  mu c c h i

s o s t an z i a l m e nt e  s t ab i l i  c h e  o c c u l t an o,  m a  a l  c ont e mp o  prot e g gon o,  i  re s t i  d e l l e

p are t i  i n  ve r t i c a l e  an c h e  s e  l a  ve ge t a z i on e  ar bu s t iv a  c h e  c re s c e  a l l ’ i nt e r n o  d e l l e

z on e  d i  a c c u mu l o  d e i  d e t r i t i  f r an at i  r i s c h i a  d i  pre g iu d i c are  l a  l e g g i b i l i t à  d e l l a

c on for m a z i on e  d e l l e  s t r ut tu re  or i g i n ar i e .

L o  s t at o  d i  c ons e r v a z i on e  r i s u l t a  m i g l i ore  n e l l a  z on a  d e l  p a s s o  d ove  l a  t or re  d i

o s s e r v a z i on e ,  pu r  pr iv a  d e l l a  c op e r tu r a  l i g n e a ,  h a  m ant e nut o  l e  p are t i  i n  ve r t i -

c a l e  p e r  l a  qu a s i  t o t a l i t à  d e l  l oro  s v i lupp o  e  r appre s e nt a  p e rc i ò  u n  i mp or t ant e

e s e mpi o  d e i  m anu f at t i  re a l i z z at i  i n  t e mp o  d i  g u e r r a .



OSPEDALE MILITARE DI PASSO TERMINE
L’edificio sta sulla sommità della collina nella parte bassa del villaggio del passo del Termine ed è per consuetudine indicato come ospedale, anche se non esistono certezze documentarie in tal senso.

C A R AT T E R I S T I C H E

L’ imp or t anza  de l l ’e d i f i c io  è  fac i lmente  de duc ibi l e  da l l a  sua  imp onenza  e  p er  i l  f at -

to  che  è  re a l i zzato  ne l  punto  più  v i s ibi l e ,  in  p os iz ione  dominante  su l l ’ intero  v i l -

l ag g io.  Inolt re  v i  s i  t rova  una  s ca la  d i  access o  cons idere vole  con  un  pr imo t rat to

unico,  d i  g randi  d imens ioni ,  che  s i  d iv ide  p oi  in  due  piccole  s c a le t te  l atera l i  p er

i l  sup eramento  de l l ’u l t ima  p ar te  d i  d i s l ive l lo.

Q uest’u l t imo manufatto  pres ent a  e lement i  che  p oss ono  ess ere  de f in it i  de corat iv i

s e  s i  cons iderano  l e  r ig ide  for me pre t t amente  ut i l i t ar i s t i che  d i  a l t re  s t r utture  s i -

mi l i  in  zona .  L e  s ca le ,  in fat t i ,  pres ent ano  g radin i  s agomat i  in  mo do ass ai  pre c i s o  e

le  “sp a l l e”,  a  s os teg no  de l  de c l iv io  mont ano,  pres ent ano  un  andamento  c ur v i l ine o

con un  r ives t imento  in  ma lt a .

L’e d i f i c io,  re a l i zzato  con  pie t re  de l  luogo  s quadrate  in  mo do pre c i s o  e d  ass emblate

a  s e cco,  pres ent a  in  a lzato  mass icce  murature  e d  è  suddiv i s o  inter namente  in  t re

s t anze .  S ono  ancora  v i s ibi l i  a l c uni  de i  piani  d i  imp ost a  de l l e  f ines t rature ,  una  s o la

de l l e  qua l i  pres ent a  ancora  l ’arch it rave  sup er iore  in  ca lces t r uzzo  ar mato  fors e  p o-

s iz ionat a  in  s eguito.

T I P O L O G I A

E di f i c io  imp or t ante  da l  punto  d i  v i s t a  t ip olog ico  che  è  s empre  s t ato  ident i f i cato

come un  osp e da le ,  anche  s e  non v i  è  nessuna  cer te zza  in  mer ito.

C O N S E RVA Z I O N E

A  d i f fe re n z a  d e g l i  e d i f i c i  c i rc o s t ant i ,  l ’o s p e d a l e  m ant i e n e  qu a s i  d e l  tu t t o  i  mu r i

p e r i m e t r a l i  i  qu a l i ,  pu r  d e t e r i or at i  d a  a l c u n i  c ro l l i ,  m o s t r an o  an c or a  n e l l a  p ar t e

c e nt r a l e  d e l  l oro  s v i lupp o  l ’ i mp on e n z a  c h e  d ove v a  ave re  l ’e d i f i c i o.

I  c on c i  i n  p i e t r a  n e l l e  p or z i on i  mu r ar i e  s up e r s t i t i  s i  pre s e nt an o  p e rò  for t e m e nt e

d i s ar t i c o l at i  e  a  r i s c h i o  d i  c ro l l i  i mprov v i s i .

L a  c re s c i t a  d i  u n a  ve ge t a z i on e  ar bu s t iv a  r i s c h i a  o g g i  d i  o b l i t e r are  i  r u d e r i  e

c omprom e t t e r n e  l a  s t ab i l i t à .  In f i n e ,  l e  s c a l e  d i  a c c e s s o  s i  pre s e nt an o  i n  d i s c re t e

c on d i z i on i  an c h e  s e  l o  s v i lupp o  e r b o s o  s t a  i nt a c c an d o  l a  s t ab i l i t à  d e i  g r a d i n i  e

l a  t e nut a  d e i  mu r i  d i  c ont e n i m e nt o  i nt on a c at i .



PONTE E STRADA PER IL PASSO TERMINE
La rete stradale che collegava il fronte dell’Adamello con quello dell’Alto Garda ha nel caposaldo di Passo Termine, posto a Nord di Bagolino, la sua porzione di maggior interesse.

I l  c o l l e g am e nt o  d e l  v i l l ag g i o  d e l  p a s s o  d e l  Te r mi n e  c o n  i l  f o n d o v a l l e  è  g ar ant i t o

d a  u n a  mu l at t i e r a  c h e  r ap p r e s e nt a  i n  m o d o  e s e mp l ar e  l e  m o d a l i t à  c o s t r u t t iv e  e

l e  s c e l t e  i ng e g n e r i s t i c h e  at t u at e  p e r  m anu f at t i  d i  t a l e  g e n e r e  i n  t u t t o  i l  s e t t o r e .

C A R AT T E R I S T I C H E

S u  q u e s t o  t r a t t o  d i  mu l a t t i e r a  s o n o  a n c o r a  p e r c e p i b i l i  m o d a l i t à  c o s t r u t t i v e  e

d o t a z i o n i  t e c n i c h e  s p e t t a c o l a r i  c o m e ,  a d  e s e mp i o,  l o  s v i l u p p o  d i  c r i n a l e  a  z i g -

z a g  o  i l  r i l e v a t o  d e l  f o n d o  n e l l e  z o n e  a c q u i t r i n o s e .

D i  p a r t i c o l a r e  i n t e r e s s e  è  a n c h e  l a  p r e s e n z a  d i  u n  p o nt e  r e a l i z z a t o ,  i n  r e a l t à  s u

u n a  v a r i a nt e  a l l a  mu l a t t i e r a ,   c o n  c a r a t t e r i s t i c h e  d i  c a r r o z z a b i l e  u t i l e  a  c o l l e -

g a r e  i n  m o d o  p i ù  a g e v o l e  i l  f o n d o v a l l e  c o n  i l  v i l l a g g i o  s t e s s o .  I l  p o nt e  è  l i n e a r e

s u  d u e  a r c a t e  c o n  p i l o n e  c e nt r a l e  r e a l i z z a t o ,  c o s ì  c o m e  l e  s p a l l e ,  i n  b l o c c h i  d i

p i e t r a  s q u a d r at a  e  a s s e m b l a t a  a  s e c c o.  I l  p i a n o  d i  i mp o s t a  d e l  s e d i m e  s t r a d a l e

e r a  p r e s u m i b i l m e nt e  i n  l e g n o  e  p e r  q u e s t o  è  a n d at o  p e r s o.

Q u e s t i  e l e m e nt i  s i a   i n g e g n e r i s t i c i  c h e  p a e s a g g i s t i c i  r e n d o n o  i l  m a nu f a t t o  d e -

g n o  d e l  m a s s i m o  i nt e r e s s e .

T I P O L O G I A

Po nt e  d i  a t t r av e r s a m e nt o  d i  u n  t o r r e nt e  r e a l i z z a t o  c o n  u n  s e d i m e  t i p i c o  d e l l e

s t r a d e  c a r r o z z a b i l i .

C O N S E RVA Z I O N E

L a  mu latt i era  d i  access o  a l  s i to  s i  pres ent a  in  buono s t ato  cons er vat ivo  ad  e cce z io-

ne  d i  a l c uni  t rat t i  dove ,  p er  l ’at t ravers amento  de i  numeros i  tor rent i ,  s i  è  tot a lmen-

te  p ers o  i l  s e d ime.  Un deg rado  p ar t icolare  è  dovuto  a l  f at tore  umano che ,  sp e c ie

ne l l a  pr ima p ar te ,  ha  danneg g iato  p es antemente  i l  s e d ime.  Fenomeni  d i  de ter io-

ramento  de l l a  mass icc iat a  or ig ina le  s ono  rav v is abi l i  anche  in  pross imit à  d i  for t i

p endenze  e  s i  mani fes t ano  con  un  genera le  d i s ord ine  de l l e  pie t re  p oste  in  op era .

I l  p ont e  è  s t at o  re c e nt e m e nt e  o g ge t t o  d i  u n  i nt e r ve nt o  d i  re s t au ro  m e d i ant e  r i c o -

s t r u z i on e  p ar z i a l e  d e l  p i l on e  c e nt r a l e  e  d e l l e  s p a l l e  c on  om o ge n e i t à  d i  t e c n i c h e  e

m at e r i a l i  re c up e r at i  pro b abi l m e nt e  n e l l a  z on a .  I l  p i an o  d i  a t t r ave r s am e nt o  è  p oi

s t at o  re a l i z z at o  i n  l e g n o  c on  u n a  s c e l t a  c ons on a  a l l e  c ar at t e r i s t i c h e  d e l l a  z on a .



FORTE DI VALLEDRANE
Il forte è posto trasversalmente al lembo meridionale del lago d’Idro, sulle montagne alle spalle dell’omonima località.

C A R AT T E R I S T I C H E

I l  f o r t e  d i  Va l l e d r a n e  è  f o r s e  i l  m a g g i o r  f o r t e  i t a l i a n o  i n  p o s i z i o n e  a r r e t r a t a

r i s p e t t o  a l l a  z o n a  d i  c o m b a t t i m e n t o ;  è  r e a l i z z a t o  p r o b a b i l m e n t e  c o n  f u n z i o n e

r e s i s t e n t e  i n  c a s o  d i  i n v a s i o n e  a u s t r i a c a  m a  n o n  h a  m a i  s v o l t o  a l c u n a  a z i o n e

b e l l i c a .  S u c c e s s i v a m e n t e  è  s t a t o  a n n e s s o  a l  v i c i n o  s a n a t o r i o  e  c i ò  n e  h a  g a r a n -

t i t o  l a  b u o n a  c o n s e r v a z i o n e .

R e a l i z z a t o  i n  c a l c e s t r u z z o  d e b o l m e n t e  a r m a t o  c o n  s e t t e  c u p o l e  r o t a n t i  i n

a c c i a i o ,  h a  p r e v a l e n t e  s v i l u p p o  l i n e a r e  e  c o m e  t u t t e  l e  s t r u t t u r e  d e l  g e n e r e

è  o c c u l t a t o  a l l a  v i s t a  d a  u n  r i p o r t o  d i  t e r r a  c h e  o c c u p a  l ’ i n t e r a  a l t e z z a ,   a

n o r d - e s t ,  d a  d o v e  e r a  i p o t i z z a b i l e  v e n i s s e  l ’a t t a c c o .  I l  l a t o  o p p o s t o  i n v e c e

p r e s e n t a  u n a  f a c c i a t a  l i n e a r e  d o v e  s i  a p r o n o  i  p o r t a l i  d i  a c c e s s o  a l  p i a n o

t e r r a  e  l e  f i n e s t r a t u r e  d e l  p i a n o  p r i m o  c o n  c a r a t t e r i  d e c o r a t i v i  d e l l ’e d i l i z i a

o t t o c e n t e s c a  c h e  a d d o l c i s c o n o  l ’ i m p o n e n z a  d i  u n’o p e r a  p r e t t a m e n t e  u t i l i t a -

r i s t i c a .  L e  c o n t o r n a t u r e  d e l l e  f i n e s t r e  s o p r a v v i s s u t e  e  i l  c o r o n a m e n t o  s u p e -

r i o r e  d e l  t e t t o  p r e s e n t a n o  u n a  d i s c r e t a  l e g g e r e z z a ,  t a n t o  d a  r e n d e r e  l ’a u s t e r o

m a n u f a t t o  q u a s i  g r a z i o s o  s e  s i  p e n s a  a l l a  s u a  f u n z i o n e  e  a l  c o n t e s t o  m i l i t a r e .

N e i  d i n t o r n i  s o n o  d i s s e m i n a t e  a l t r e  o p e r e  n e c e s s a r i e  a l l ’a z i o n e  b e l l i c a  e d

a l l a  d i f e s a  d e l  f o r t e .  Un a  p a r t e  d e l l ’e d i f i c i o ,  p o s i z i o n a t a  a  N o r d ,  è  s t a t a  r e a -

l i z z a t a  p i ù  b a s s a  d i  u n  p i a n o  r i s p e t t o  a l  r e s t o  d e l l a  s t r u t t u r a  c r e a n d o  u n  i n -

v o l o n t a r i o  p e r c o r s o  v e d u t i s t i c o  s u l l e  z o n e  c i r c o s t a n t i  d e l  l a g o  d ’ I d r o  e  s u l l e

m o n t a g n e  c i r c o s t a n t i .

T I P O L O G I A

F o r t e  i t a l i a n o  i n  c a l c e s t r u z z o  d e b o l m e n t e  a r m a t o  c o n  c u p o l e  r o t a n t i  i n  f e r r o

d i  s e c o n d a  l i n e a  a  c h i u s u r a  d e l l a  v a l l e  d e l  C h i e s e .



FORTE DI VALLEDRANE

C O N S E RVA Z I O N E

I n  c o n s i d e r a z i o n e  d e l l e  v i c e n d e  s t o r i c h e  c h e  h a  s u b ì t o  e  d e l  s u o  s t a t o  d i  a b -

b a n d o n o,  i l  f o r t e  s i  p r e s e nt a  i n  o t t i m e  c o n d i z i o n i ,  q u a s i  i n t e g r o  n e l l a  s u a  p a r t e

s t r u t t u r a l e .  Ha  p at i t o  l ’a z i o n e  d e i  r e c u p e r a nt i  d e l  f e r r o  c h e ,  o l t r e  a d  a s p o r t a r e

l e  c u p o l e  m e t a l l i c h e ,  h a n n o  d e m o l i t o  o g n i  a m m e z z at o  c o mp r e n s i v o  d e l l e  s c a -

l e .  Ne l l a  z o n a  o p p o s t a  r i s p e t t o  a l l a  s t r a d a  d i  a c c e s s o ,  q u e l l e  r i s u l t a n o  i n t e g r e ,

i l  c h e  c i  p e r m e t t e  d i  o t t e n e r e  u n a  v i s i o n e  g e n e r a l e  e d  e s au s t i v a  d e l l e  m o d a l i t à

c o s t r u t t i v e  e  d e l l e  c a r a t t e r i s t i c h e  d e l  m a nu f a t t o .  Q u e s t ’u l t i m a  z o n a  è  p e r f e t t a -

m e nt e  c o n s e r v at a  e  s e m b r a  s i a  s t a t a  a b b a n d o n at a  s o l o  d i  r e c e nt e  p o i c h é  m o s t r a

a n c o r a  i n t a t t e  l e  b o r d at u r e  d i  r a c c o r d o,  d e b o l i  e  f a c i l m e nt e  d a n n e g g i a b i l i ,  t r a

l e  p a r e t i  v e r t i c a l i  e d  i  p av i m e nt i .  Ta l e  z o n a  a n d r e b b e  s i c u r a m e nt e  m e s s a  i n  s i -

c u r e z z a  p e r  i mp e d i r e  l ’a c c e s s o  a d  e s t r a n e i  c h e  r i s c h i a n o  d i  r o v i n a r e  q u e s t o  i m -

p o r t a nt e  d o c u m e nt o  d o v e ,  c u r i o s a m e nt e ,  s o n o  a n c o r a  p r e s e nt i  l e  l a t r i n e .

Ne l l a  p ar t e  i n  c u i  s on o  m an c ant i  i  p i an i  i nt e r m e d i  è  s t at a  m e s s a  a  nu d o  l a  s t r ut -

tu r a  p or t ant e  e v i d e n z i an d o  i n  m o d o  qu a s i  d i d at t i c o  l e  re l a z i on i  t r a  l e  p ar t i  c o -

s t r ut t ive ,  qu a s i  fo s s e  u n  l i bro  ap e r t o  s u l l e  t e c n i c h e  d i  c o s t r u z i on e .

I l  pro b l e m a  ve ro  d e l  for t e  è  l a  t e nut a  d e l  t e t t o  a l l ’a c qu a  p i ov an a ,  l a  qu a l e  p e n e -

t r a  n e l l e  s t an z e  s ot t o s t ant i  for m an d o  d e l l e  ve re  e  propr i e  c a s c at e  c h e  d e p o s i t an o

g r an d i s s i m e  qu ant i t à  d i  m at e r i a l e  c a l c are o  a  for m are  s t a l at t i t i ,  s t a l a g m it i  e  p are -

t i  c o l or at e  d a l l e  d ive r s e  c on c e nt r a z i on i  d i  o s s i d i  n e l l e  p e rc o l a z i on i  c ar b on at i c h e .

S o p r a v v i v o n o  q u a  e  l à  i  r e s t i  d e g l i  i m p i a n t i  e l e t t r i c i  ( i s o l a t o r i  e  t r a l i c c i )  e  a l -

c u n e  t r a c c e  d i  p a s s a g g i o  d e i  f i l i .

L a  f a c c i at a  pr i n c ip a l e  pre s e nt a  p o s s i b i l i  p e r i c o l i  s t r ut tu r a l i  l e g at i  a  f e n om e n i

d i  e s pu l s i on e  d e l l ’ango l at a  e d  e c c e s s iv i  s c or r i m e nt i  d’a c qu a  c h e  r i s c h i an o  d i  d e -

t e r i or are  l a  s t r ut tu r a  fon d a l e ,  c on  p o s s i b i l i t à  d i  c e d i m e nt i ,  g i à  anu n c i at i  d a l l e

profon d e  fe s s u re  i n  f a c c i at a .

L a  z o n a  p i ù  i s o l a t a  d e l  f o r t e  p r e s e n t a  b u c h e  e  e l e m e n t i  d i  d e g r a d o  c h e  n e

r e n d o n o  p e r i c o l o s a  l a  f r u i z i o n e .

D at a  l ’ i mp o n e n z a ,  l a  b u o n a  c o n s e r v a z i o n e  e  l ’ i mp o r t a n z a  t e s t i m o n i a l e  d e l l ’o p e -

r a  r i s u l t a  a s s o l u t a m e nt e  n e c e s s a r i o  u n  i n t e r v e nt o  s e r i o  e  c o n s e r v at i v o  d i  m e s s a

i n  s i c u r e z z a  p e r  r a l l e nt a r e  i l  d e g r a d o,  s p e c i e  q u e l l o  s t r u t t u r a l e  c h e  r i s c h i a ,  d a

u n  m o m e nt o  a l l ’a l t r o ,  d i  c a n c e l l a r e  n o t e v o l i  p o r z i o n i  d e l l ’e d i f i c i o  i n  g r av i  c o n -

d i z i o n i  d i  e q u i l i b r i o  s t a t i c o .



FORTE DI CIMA ORA

C A R AT T E R I S T I C H E

S i  t r a t t a  d i  u n  f o r t e  r e a l i z z a t o  i n  c a l c e s t r u z z o  a r m a t o  c o n  4  c u p o l e  r o t a n t i  i n

s o m m i t à .  I l  c o m p l e s s o ,  m a s s i c c i o  e  d i  f o r m a  r e g o l a r e ,  s i  a p r e  c o n  c a r a t t e r i

m a g g i o r m e n t e  d e c o r a t i v i  n e l  l a t o  o p p o s t o  a l l ’a f f a c c i o  s u l  l a g o  d o v e  è  p r e s e n -

t e  l a  f a c c i a t a  d i  i n g r e s s o  a l l ’o p e r a .

I n  q u e s t a  z o n a  p r e s e n t a  e l e m e n t i  d e c o r a t i v i  e  m a g g i o r i  a p e r t u r e .

L’e s t e n s i o n e  d e l  m a n u f a t t o  è  p i ù  c o n t e n u t a  r i s p e t t o  a l l ’ i m p o n e n t e  s v i l u p p o

d e l  v i c i n o  f o r t e  d i  Va l l e d r a n e .

N e i  d i n t o r n i  s o n o  p r e s e n t i  n u m e r o s e  s t r u t t u r e  r e a l i z z a t e  i n  c a l c e s t r u z z o  i l

c u i  a c c e s s o  a v v i e n e  c o n  u n a  s t r a d a  c a r r o z z a b i l e  i n  d i s c r e t e  c o n d i z i o n i .

T I P O L O G I A

S i  t r a t t a  d i  u n  f o r t e  i t a l i a n o  r e a l i z z a t o  p e r  d i f e n d e r e  l a  z o n a  d e l  l a g o  d ’ I d r o

c o m e  p o s s i b i l e  v i a  d i  a c c e s s o  a l l a  p i a n u r a  p a d a n a .

C O N S E RVA Z I O N E

L’o p e r a  d e i  r i c u p e r a n t i  h a  i r r i m e d i a b i l m e n t e  d a n n e g g i a t o  l e  s t r u t t u r e  i n  f e r -

r o  e  a n c h e  l e  p a r t i  s t r u t t u r a l i  i n  c a l c e s t r u z z o  a r m a t o  a  c a u s a  d e l l a  p a r z i a l e

e l i m i n a z i o n e  d e i  p i a n i  i n t e r m e d i .

Q u e s t o  h a  p r o v o c a t o  n u m e r o s i  c r o l l i  e d  o g g i  l ’o p e r a  s i  p r e s e n t a  i n  c o n d i z i o n i

p r e c a r i e  a n c h e  a  c a u s a  d i  p a r z i a l i  p e r d i t e  d e l l a  c o p e r t u r a  c h e  n o n  o f f r e  p i ù

p r o t e z i o n e  a l  d e g r a d o  d e i  m u r i  p e r i m e t r a l i .  Q u e s t a  s i t u a z i o n e ,  a  d i f f e r e n z a

d e l  f o r t e  d i  Va l l e d r a n e ,  n e  h a  a c c e n t u a t o  i  f e n o m e n i  d e g r a d a t i v i  a u m e n t a n d o

l o  s t a t o  d i  r u d e r e  d e l l ’ i n t e r o  e d i f i c i o .  L’ i n d i s c r i m i n a t o  a c c e s s o  r i s c h i a  a n c h e

d i  m e t t e r e  i n  p e r i c o l o  i  f r u i t o r i  e  q u i n d i  a n d r e b b e  p r e v i s t a  u n a  s e r i e  d i  o p e -

r e  p e r  m e t t e r e  i n  s i c u r e z z a  l a  v i s i t a .  L a  p o s i z i o n e  a l t i m e t r i c a  d e l l ’o p e r a ,  c o l -

l o c a t a  i n  a l t a  m o n t a g n a ,  a c c e n t u a  i  f e n o m e n i  d i  d e g r a d o  a  c a u s a  d e l l ’a z i o n e

d e l  g e l o  e  d e l  d i s g e l o  c h e  d i s g r e g a n o  l e  m u r a t u r e  i n  c a l c e s t r u z z o .  A n c h e  l e

o p e r e  s i t u a t e  n e l l ’ i n t o r n o  s i  p r e s e n t a n o  n e l  m e d e s i m o  s t a t o  c o n s e r v a t i v o .

Il forte e posto sulle montagne della sponda Ovest del lago d’Idro e serviva alla difesa bacino lacustre e per colpire la zona di Lodrone.



FORTE “L ARINO”
Il forte rappresenta uno dei maggiori manufatti, ancora in discrete condizioni, dello sbarramento austriaco di Lardaro posto a chiusura della valle del Chiese.

C A R AT T E R I S T I C H E

Ve n n e  e d i f i c a t o  i n  t e mp o  d i  p a c e  q u a n d o  l ’Au s t r i a - Un g h e r i a  e r a  a l l e a t a  d e l

R e g n o  d ’ It a l i a .  I l  f o r t e ,  c o n  f u n z i o n e  d i  t a g l i a t a  d e l l a  v i a  d i  c o mu n i c a z i o n e  d i

f o n d o v a l l e ,  è  u n  o p e r a  r e a l i z z a t a  c o n  m a s s i  d i  p i e t r a  l o c a l e  s q u a d r at i  e d  a s s e m -

b l a t i  a  s e c c o  c o n  c o p e r t u r a  i n  t e r r e n o  d i  r i p o r t o .

L a  m a s s i c c i a  s t r u t t u r a  s i  p r e s e nt a  c o mp at t a  c o n  u n  f r o nt e  au s t e r o  e  i mp o n e nt e

v e r s o  l a  z o n a  i t a l i a n a ,  m e nt r e  s i  ap r e  c o n  e d i f i c a z i o n i  p i ù  l e g g e r e  e  ap e r t e  v e r s o

i l  p a e s e  d i  L a r d a r o.  In  q u e l l a  d i r e z i o n e  è  a n c h e  p r e s e nt e  u n  f o s s a t o  d i f e n s i v o.

Ne i  d i nt o r n i  s o n o  p o s i z i o n at e  a l c u n e  o p e r e  d i f e n s i v e  c o m e  p o s t a z i o n i  p e r  f u c i -

l i e r i  e  g r o t t e  r i f u g i o .

D a l  f o r t e  p a r t e  u n a  s t r a d a  m i l i t a r e  c h e  l o  c o l l e g a  a l  s o p r a s t a nt e  f o r t e  C o r n o.

T I P O L O G I A

L e  carat ter i s t i che  s opra  des cr i t te  lo  de f in is cono  come app ar tenente  a l l a  pr ima ge-

neraz ione ,  e  g ià  pr ima de l l a  guer ra  venne  res o  obs ole to  da l  prog re dire  de l l e  ar t i -

g l i e r ie  e  quindi  s os t i tu i to  con  a l t re  op ere  più  d i fendibi l i  pur  l as c iandolo  in  op era .

C O N S E RVA Z I O N E

Il  forte si  presentava in ottime condizioni anche prima degli ultimi interventi di restau-

ro: tutte le strutture interne si sono conservate forse perché costruite in pietra e quindi

prive degli elementi metallici che attiravano l’attenzione distruttiva dei recuperanti.

Al  contrar io,  le  opere  esterne s i  presentano in  precar ie  condizioni  specie  nel la  zona

per  fuci l ier i  verso va l le ,  dove le  par t i  s t ruttura l i  hanno subito  notevol i  crol l i  e  la

vegetazione impedisce  la  percezione del l’esterno.


